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Mercoledì 6 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carmen MOTTA.

La seduta comincia alle 8.45.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006 e preventivo 2007

dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti

dell’amministrazione pubblica (INPDAP).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Carmen MOTTA, presidente,
avverte che il testo integrale della rela-
zione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006 e sul preventivo 2007 dell’INPDAP
sarà pubblicato in allegato al resoconto
sommario della seduta odierna (vedi alle-
gato).

La senatrice Cecilia DONAGGIO, (PD),
relatore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, soffermandosi in particolare sul
fatto che l’Inpdap nel periodo osservato
mostra un deterioramento abbastanza ac-
centuato degli indicatori della propria ge-

stione caratteristica. Peggiora fortemente il
saldo previdenziale che presenta un disa-
vanzo di oltre 1,6 miliardi di euro, spinto
soprattutto dallo squilibrio della gestione
dei trattamenti pensionistici dei dipendenti
dello Stato e degli enti locali. Tale peg-
gioramento dipende soprattutto da fattori
strutturali interni al settore del pubblico
impiego. Dall’analisi svolta sembrerebbe
che negli anni successivi a quelli analizzati
le suddette caratteristiche strutturali po-
tranno solo in minima parte essere alleg-
gerite dall’entrata in vigore dei provvedi-
menti di riforma approvati a partire dal
2008.

Per quanto riguarda poi l’aspetto dei
costi e dell’efficienza della gestione, si
possono rilevare limitati margini di mi-
glioramento in materia di gestione del
patrimonio, attraverso l’ottimizzazione
dei rendimenti raggiungibili compatibil-
mente con i vincoli imposti dalla mis-
sione affidata all’Ente, così come po-
trebbe essere immaginabile una riduzione
dei costi attraverso l’incentivazione di
economie e sinergie all’interno dell’uni-
verso degli enti pubblici. Dal punto di
vista dell’efficienza del servizio, i dati
indicano la necessità di realizzare la
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massima riduzione possibile dei tempi
medi di erogazione delle prestazioni, ac
canto ad una più completa attività di
comunicazione con i propri iscritti.

Si riserva poi di integrare la relazione
sui bilanci in titolo con elementi di mag-
gior approfondimento per quanto attiene
alla previdenza complementare e propone
infine che la Commissione, prima di espri-
mere le proprie considerazioni conclusive,
proceda all’audizione del Commissario
straordinario, del direttore generale e del
Presidente del Consiglio di indirizzo e
vigilanza dell’Istituto.

Il deputato Carmen MOTTA, presidente,
nel condividere il percorso proposto dalla

relatrice, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 8.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carmen MOTTA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.55 alle 9.05.
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ALLEGATO

RELAZIONE SUI BILANCI CONSUNTIVI 2004-2005-2006 E PRE-
VENTIVO 2007 DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER

I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (INPDAP).

Premessa

L’Istituto nazionale di previdenza per i
dipendenti dell’amministrazione pubblica
(Inpdap) eroga a tutti i dipendenti del-
l’amministrazione pubblica la previdenza
obbligatoria di base, il trattamento di fine
rapporto, oltre ad alcune prestazioni as-
sistenziali ed erogazioni creditizie.
L’Inpdap, istituito nel 1994, è costituito da
diverse gestioni poi confluite in un unico
ente. Tra queste le gestioni pensionistiche:

1) Cassa dei trattamenti pensionistici
dei dipendenti dello Stato (CTPS);

2) Cassa per le pensioni agli statali
(CPS);

3) Cassa per le pensioni agli inse-
gnanti d’asilo ed elementari (CPI);

4) Cassa per le pensioni agli ufficiali
giudiziari (CPUG);

5) Cassa per le pensioni ai dipendenti
degli enti locali (CPDEL).

Le gestioni che erogano altre presta-
zioni previdenziali e assistenziali, invece,
sono le seguenti:

1) La ex gestione di previdenza per il
personale civile e militare (ENPAS) e per
gli enti locali (INADEL) che erogano l’in-
dennità di buonuscita ora TFR;

2) La gestione previdenziale per l’as-
sicurazione sociale vita (ENPDEP);

3) La gestione prestazioni sociali e
creditizie.

Negli anni di analisi l’Istituto è stato
interessato da una consistente attività di

dismissione del patrimonio immobiliare,
prima affidata in gestione esterna a società
specializzate ed in seguito gestita diretta-
mente dall’Ente.

L’Inpdap svolge, inoltre, un ruolo di
rilievo nello sviluppo e nel sostegno della
previdenza complementare a favore dei
propri iscritti (1). L’Istituto accantona e
rivaluta le quote di Tfr destinate alla
previdenza complementare, attraverso
l’acquisizione e la ripartizione delle rela-
tive risorse dal bilancio dello Stato e dalle
varie amministrazioni pubbliche datrici di
lavoro; fornisce inoltre servizi ai relativi
fondi pensione e alle amministrazioni in-
teressate (anagrafe iscritti e contribuzione
e attività d’informazione). Nell’ultimo
anno sono stati avviati alcuni specifici
fondi di previdenza complementare per i
dipendenti pubblici: nel maggio 2007 è
stato firmato dalle parti sociali l’accordo
istitutivo del fondo pensione Perseo, riser-
vato al settore sanitario e agli enti locali,
mentre nell’ottobre 2007 è stato firmato
l’accordo istitutivo del relativo fondo ri-
servato ai dipendenti di ministeri, agenzie
fiscali ed enti pubblici non economici.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
per prestazioni

Il numero di iscritti complessivo del-
l’Inpdap è pari, per l’anno 2007, a
3.384.000 e presenta un tasso di crescita
medio annuo dell’1 per cento. Non è

(1) La possibilità di accedere alla previdenza

complementare da parte dei pubblici dipendenti

attraverso l’adesione a specifici fondi è stata prevista

per la prima volta dalla legge finanziaria per il 1998.
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disponibile la disaggregazione per sesso, né
la distribuzione nelle diverse gestioni pre-
videnziali, né è possibile valutare i flussi di
entrata e di uscita degli iscritti e l’età
media degli stessi. L’andamento del monte
contributivo presenta una tendenza cre-
scente, con un tasso medio annuo pari al
2,3 per cento, caratterizzata da una dina-
mica altalenante spinta principalmente
dall’andamento del numero degli iscritti
che mostra un forte incremento nel 2006.
L’aliquota legale dall’anno 2007 è pari al
33 per cento.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità al netto di quelle ai
superstiti e di invalidità), con la eviden-
ziazione specifica di quelle di anzianità,
insieme al numero del complesso dei trat-
tamenti. Il numero delle pensioni com-
plessivamente erogate dall’Inpdap è pari
per il 2006 a 2.543.421 (2.603.800 per il
preventivo 2007). Oltre il 75 per cento di
questi trattamenti sono costituiti da pen-
sioni da lavoro, che mostrano un tasso
medio annuo di crescita pari al 2 per
cento, più elevato per le femmine (2,5 per
cento) che per i maschi (1,4 per cento). Più
contenuta risulta invece la crescita del
numero dei trattamenti di anzianità (tasso
medio annuo di crescita pari all’1,3 per
cento), che costituiscono il 75 per cento
del totale delle pensioni da lavoro.

La quota dell’insieme di pensioni da
lavoro che va alle femmine è pari a poco
meno del 48 per cento e al 41 per cento
per le pensioni di anzianità. Per quanto
riguarda il complesso dei trattamenti pen-
sionistici, tale quota sale al 57 per cento
del totale, grazie al peso delle pensioni di
reversibilità, in maggioranza femminili.

I flussi annui che movimentano l’in-
sieme delle pensioni vigenti si muovono su
valori estremamente elevati negli anni più
recenti: il numero delle nuove liquidate
subisce un incremento pari al 44 per cento
nel 2006, che si riduce al 14 per cento
l’anno successivo. Questi andamenti riflet-
tono l’accelerazione dell’andata in pen-
sione da parte dei dipendenti pubblici, in
seguito all’avvio della riforma del sistema
pensionistico obbligatorio, a partire dal

1o gennaio 2008. L’indicatore demografico
del rapporto tra cessazioni e nuove liqui-
dazioni, fa registrare un valore superiore
all’unità che si riduce nell’ultimo anno
considerato, a causa dei forti flussi di
nuove liquidazioni registrati nel 2006.

L’età media al pensionamento della
categoria, pari a 60 anni, risulta omogenea
tra maschi e femmine, sostanzialmente in
linea con quella del complesso dei lavo-
ratori dipendenti dell’Inps, e risulta stabile
nel periodo osservato. Il numero medio di
anni di contribuzione, per l’anno 2006, è
pari a poco meno di 36 anni per la totalità
dei pensionati, valore decisamente supe-
riore a quello medio dei lavoratori dipen-
denti del settore privato e in crescita nel
periodo osservato (era pari a 35 nel 2004).

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi all’insieme delle pen-
sioni vigenti e la spesa complessiva per
pensioni. Tali importi sono, inoltre, scor-
porati per le pensioni da lavoro, così come
già definite, per quelle di anzianità e per
il complesso. Gli importi medi del com-
plesso delle pensioni da lavoro sono pari
nel 2006, per l’insieme della categoria, a
poco meno di 21 mila euro annui e ad
oltre 17 mila per le femmine, con tassi di
crescita annui intorno al 3 per cento per
il complesso dei pensionati. Lievemente
più ridotti risultano gli importi medi delle
sole pensioni di anzianità e in misura
maggiore quelli del complesso delle pen-
sioni (comprese invalidità e pensioni ai
superstiti), in particolare per le femmine
(poco meno di 16 mila euro annui).

Nella stessa tabella sono riportati gli
importi relativi dei trattamenti pensioni-
stici erogati alla componente femminile
rispetto a quelli complessivamente erogati
alla totalità dei pensionati. Detti importi
sono pari all’84 per cento degli importi
complessivi nel caso delle pensioni da
lavoro, mentre scendono all’80 per cento
per quelle di anzianità.

Per quanto riguarda l’adeguatezza degli
importi delle pensioni liquidate non è
stato possibile calcolare i relativi coeffi-
cienti di copertura poiché non è stato
fornito il dato relativo alle retribuzioni
medie degli iscritti.
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La spesa complessiva per le pensioni
ammonta nel 2006 a 46,7 miliardi di euro
(50 miliardi per il preventivo 2007) e
presenta un tasso medio annuo di crescita
pari al 4 per cento (7,4 per cento nel solo
2007).

In riferimento agli indicatori di equili-
brio finanziario della Cassa è stato calco-
lato il grado di copertura delle entrate
complessive rispetto alla spesa totale per
pensioni che indica come, nel periodo in
esame, le entrate contributive correnti ri-
sultino pari al massimo a 1 volta la spesa
per pensioni e rappresentino il 93 per
cento della stessa nel 2007 (tabella 3). Non
è invece possibile fornire indicazioni sul-
l’aliquota contributiva di equilibrio, data
dal rapporto tra spesa per prestazioni e
monte redditi, che indica per ciascun anno
la quota dei redditi necessaria a coprire
l’attuale spesa per prestazioni previden-
ziali. È possibile però analizzare il rap-
porto tra numero di pensioni e numero di
iscritti, che rappresenta una delle compo-
nenti costitutive della suddetta aliquota
(2): tale rapporto si mostra elevato e
crescente nel breve periodo di osserva-
zione, risultando pari a 77 pensioni ogni
100 iscritti secondo i dati del 2007 (era
pari a 74 pensioni ogni 100 iscritti nel
2004), indicando che l’Ente si sta avviando
verso la piena maturazione della gestione.

Nella tabella 4 sono stati riportati gli
importi delle nuove pensioni liquidate:
detti importi (24 mila euro per l’insieme
delle pensioni da lavoro e 20 mila euro per
il complesso dei trattamenti) risultano su-
periori rispetto a quelli dell’insieme delle
pensioni vigenti osservati in precedenza,
sia per i maschi che per le femmine e
mostrano dei tassi di crescita pari, per il
biennio 2005-2006, a circa il 5 per cento
medio annuo nel caso dell’insieme delle
pensioni da lavoro e al 3 per cento per le
pensioni di anzianità. Nel 2007, infine, i

(2) Come è noto, infatti, tale aliquota può essere

scomposta come prodotto tra due rapporti: quello

tra il numero di pensioni e il numero di iscritti e

quello tra l’importo medio delle pensioni in essere e

il reddito medio degli iscritti.

tassi di crescita degli importi delle pen-
sioni liquidate risultano pari al 15 per
cento. L’ indicatore che misura l’effetto
sulla spesa dell’entrata di nuove pensioni,
il cosiddetto effetto rimpiazzo, dato dal
rapporto tra gli importi delle nuove pen-
sioni liquidate e quelli dello stock di
pensioni, riportato nella stessa tabella 4, si
mostra in aumento nel breve periodo di
tempo osservato, indicando che ogni nuova
pensione liquidata
dalla Cassa è di importo pari a circa 1,37
volte rispetto agli importi dei trattamenti
già esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico-
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio che costi-
tuisce la garanzia al pagamento delle pre-
stazioni per i propri iscritti (tabella 5), sia
pure in un sistema pubblico.

L’Inpdap presenta un risultato econo-
mico di esercizio in avanzo, nel periodo
dal 2004 al 2006, con l’eccezione del 2005
per il quale fa registrare un risultato
negativo per 428 milioni di euro. Dai dati
del preventivo 2007 emerge, invece, un
disavanzo di parte corrente pari a circa 2
miliardi di euro, determinato dall’anda-
mento della gestione previdenziale che
vede determinarsi un avanzo della spesa
per prestazioni rispetto alle entrate per
contributi. Il patrimonio netto, pari a 22,5
miliardi di euro nel 2006, si riduce di 2
miliardi nell’anno successivo (20,5 miliardi
nel 2007).

Il valore del patrimonio, che nel 1994
era pari a 2,3 volte le rate di pensione in
pagamento, attualmente ammonta ad un
valore di poco più di 20 miliardi di euro,
pari allo 0,5 per cento dell’attuale onere
per le pensioni in pagamento.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare

L’insieme degli investimenti mobiliari
ed immobiliari ammonta a quasi 22 mi-
liardi di euro nel 2007, sostanzialmente
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stazionario nel periodo di osservazione
(tabella 6). Tale stazionarietà è condivisa
dal portafoglio mobiliare (che a fine 2007
con quasi 21 miliardi di euro rappresen-
tava il 96 per cento del patrimonio com-
plessivo) mentre risulta in sostanziale di-
minuzione la componente immobiliare che
nel quadriennio passa da una consistenza
iniziale di poco superiore al miliardo di
euro ad una finale inferiore agli 800
milioni; in tale diminuzione è evidente
l’operare, da un lato, delle successive ope-
razioni di dismissione, dall’altro, del con-
ferimento di immobili a fondi immobiliari
chiusi, operazioni che hanno modificato
verso l’alto la quota di immobili destinati
ad usi strumentali, che a fine 2007 rap-
presentava oltre il 60 per cento del patri-
monio immobiliare. Il rendimento netto
del patrimonio complessivo risulta stabile
su livelli modesti, 0,7 per cento, inferiore
al tasso di inflazione medio del periodo, in
linea con la funzione dello stesso destinato
principalmente alla gestione dei flussi di
cassa; tale rendimento riflette chiaramente
il livello e la dinamica della componente
mobiliare, mentre il ridotto investimento
fruttifero immobiliare fornisce rendimenti
elevati (3,5 per cento nella media di pe-
riodo), sia nel confronto con la compo-
nente mobiliare, sia relativamente all’espe-
rienza delle altre istituzioni previdenziali.

Come in parte anticipato, la composi-
zione degli investimenti mobiliari vede un
ruolo quasi esclusivo dell’investimento in
attività liquide (che assorbono in media il
92 per cento del patrimonio), in linea con
la sua funzione di shock-absorber dei
flussi di cassa, e solo una ridotta quota di
investimento in titoli e fondi di investi-
mento; quasi del tutto assente l’investi-
mento azionario diretto.

Per quanto detto, è evidente che la
ridotta remunerazione del portafoglio mo-
biliare è dovuta alla composizione incen-
trata unicamente sulle attività liquide, di
cui la gran parte versate sul c/c di teso-
reria. Considerando la disaggregazione del
rendimento per singola attività, si nota
come il vincolo del versamento sul c/c di
tesoreria non permetta alle attività liquide
di avere un rendimento in linea con quello

di mercato (0,3 per cento per l’istituto a
fronte dell’1,5 per cento del mercato), così
come accade sia all’investimento obbliga-
zionario (2 per cento a fronte del 3,5 per
cento di mercato), sia a quello azionario,
del resto residuale (5,4 per cento a fronte
del 13 per cento di mercato); un rendi-
mento leggermente migliore presenta, in-
vece, l’investimento in fondi (4,7 per cento
verso una media di mercato del 3,7 per
cento).

Va, infine, segnalato che, anche per
quanto detto in precedenza, l’Inpdap non
è dotato di un piano programmato di
investimenti e gestisce quasi del tutto in-
ternamente le proprie attività finanziarie,
al netto di una quota prossima al 10 per
cento, data in gestione a società di gestione
del risparmio (SGR) dei principali gruppi
bancari italiani. A partire dal 2004 anche
il patrimonio immobiliare viene gestito
internamente, anche a seguito di gravi
criticità registrate dalla gestione dello
stesso da parte di soggetti gestori esterni.

I costi di gestione

I costi di gestione dell’Inpdap (tabella
7) ammontano nel 2007 a circa 716 mi-
lioni di euro, con un tasso di crescita
medio annuo nel quadriennio pari all’8
per cento; il 60 per cento è costituito da
spesa per il personale in servizio, con una
quota sostanzialmente stabile nel periodo
osservato. Le spese per gli organi di ge-
stione dell’ente ammontano a poco meno
di 5 milioni di euro, pari a poco meno
dell’1 per cento dei costi complessivi. In
termini relativi, le spese di gestione del-
l’Ente, nel 2007, sono pari a 116 euro per
ciascun assicurato e pensionato dello
stesso (62 euro se ci riferiamo al solo costo
del personale). Più propriamente, se si
adotta come riferimento il totale di spesa
per prestazioni e contributi, allora le spese
di gestione incidono per lo 0,6 per cento
(lo 0,3 per cento le sole spese per il
personale), con dinamiche di sostanziale
stabilità nel periodo di analisi.
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A fronte di questi costi risultano 7.893
unità di personale in servizio, di cui 184
dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro
si attesta sui 47 mila euro. La presenza
femminile sul personale complessivamente
in servizio è superiore alla metà (53 per
cento) e il 36 per cento dei dirigenti in
carica è di sesso femminile.

L’ammontare dei crediti contributivi
dovuti è pari, per il 2007, a 371 milioni di
euro con un valore in forte riduzione
rispetto agli anni passati (pari a circa 1
miliardo di euro nel 2004).

In riferimento ai tempi medi di liqui-
dazione delle prestazioni l’Ente non ha
fornito il dato; si può però osservare che
la Carta dei Servizi dell’Inpdap prevede la
liquidazione entro 120 giorni dalla pre-
sentazione della domanda. Sul piano del-
l’efficienza dell’Ente si può segnalare il
positivo andamento delle domande per
ricostituzione di trattamenti pensionistici,
in calo nel quadriennio analizzato (dalle
oltre 283 mila presentate nel 2004 alle
poco più di 98 mila del 2007) e del
numero delle domande presentate giacenti
(dalle circa 266 mila del 2004 alle poco
meno di 200 mila del 2007).

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti (3), l’Ente ha
soddisfatto solo parzialmente gli adempi-
menti normativi richiesti, con un primo
invio dei dati anagrafici agli iscritti avve-
nuto nel 2005 e poi aggiornato nei due
anni successivi, mentre per quanto ri-
guarda l’invio delle informazioni relative
alla propria posizione contributiva
(estratto conto contributivo) è stato inol-
trato un solo invio nell’anno 2006 relativo
a 26.000 posizioni.

(3) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge n. 243

del 2004 e del successivo decreto attuativo del

ministero del Lavoro 4 febbraio 2004.

Osservazioni conclusive

L’Inpdap mostra, nel periodo osservato,
un deterioramento abbastanza accentuato
degli indicatori della propria gestione ca-
ratteristica. Peggiora fortemente il saldo
previdenziale che presenta un disavanzo,
per l’Ente nel suo complesso, di oltre 1,6
miliardi di euro, spinto soprattutto dallo
squilibrio della gestione dei trattamenti
pensionistici dei dipendenti dello Stato e
degli enti locali. Tale peggioramento di-
pende soprattutto da fattori strutturali
interni al settore del pubblico impiego: da
una parte, l’ampiamente previsto raggiun-
gimento della fase di maturazione demo-
grafica della gestione, che nel prossimo
quinquennio vede giungere al pensiona-
mento leve di iscritti più numerose e
caratterizzate da consistenti carriere con-
tributive; dall’altra, un numero di iscritti
che risente di una certa staticità. Nei
prossimi anni le suddette caratteristiche
strutturali potranno solo in minima parte
essere alleggerite dall’entrata in vigore dei
provvedimenti di riforma approvati a par-
tire dal 2008.

Per quanto riguarda poi l’aspetto dei
costi e dell’efficienza della gestione si pos-
sono rilevare limitati margini di migliora-
mento in materia di gestione del patrimo-
nio, attraverso l’ottimizzazione dei rendi-
menti raggiungibili compatibilmente con i
vincoli imposti dalla missione affidata al-
l’Ente, così come potrebbe essere imma-
ginabile una riduzione dei costi attraverso
l’incentivazione di economie e sinergie
all’interno dell’universo degli enti pubblici.
Dal punto di vista dell’efficienza del ser-
vizio, i pochi elementi raccolti indicano la
necessità di realizzare la massima ridu-
zione possibile dei tempi medi di eroga-
zione delle prestazioni, accanto ad una più
completa attività di comunicazione con i
propri iscritti.
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